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Tra il 1968 e il 1970, ero uno dei componenti del gruppo giovani 
di Italia Nostra di Milano, quando il presidente era Giulia Maria 
Crespi, allora proprietaria del Corriere della Sera e un po’ più in 
là negli anni fondatrice del FAI. Iniziavo a orecchiare un nome 
che, benché capissi ancora poco di quelle tematiche, destava la 
mia curiosità. Era Antonio Cederna con i suoi discorsi su un’ur‐
banistica che facesse da contraltare alla demenzialità urbani‐
stica. Quando la pianificazione rincorreva la speculazione 
edificatoria, Cederna proponeva di rimettere le cose a posto cer‐
cando di dare un senso al marasma costruttivo, conseguenza del 
cosiddetto boom economico italiano degli anni ’60 del secolo 
scorso. Altresì lo udivo, e certamente non ero l’unico, quale voce 
nel deserto che, tra le altre, iniziava a ergersi contro la genera‐
lizzata e pervasiva erosione cementizia di spazi verdi, recla‐
mando la difesa di quelli che lui chiamava i “valori del territorio”. 
Giova ricordare in cosa li intendesse precisamente declinati: 
“creazione di parchi nazionali, archeologici, costieri, urbani e ter‐
ritoriali; difesa degli arenili e dei litorali, tutela dei boschi e rim‐
boschimenti, ampliamento dei demani forestali; tutela dei centri 
storici; disciplina dei demani marittimi e costieri, manomessi 
dalla pratica delle indiscriminate concessioni ai privati; rinnovo 
dei criteri di progettazione autostradale, in vista della sicurezza 
e della valorizzazione del paesaggio; difesa della natura e delle 
risorse paesistiche come materia prima del turismo”.  
Sono stati anni durante i quali l’arroganza ideologica dell’indu‐
strialismo senza etica e unicamente mirato al profitto ha deva‐
stato – e ne misuriamo oggi le conseguenze – il Bel Paese, forse 
più dei due conflitti mondiali messi insieme. Antonio Cederna in 

Prefazione 
Efrem Tassinato* 

RISERVA NATURALE STATALE DEL LITORALE ROMANO 
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grande piacere, perciò, Wigwam ha concesso il suo patrocinio a 
questa cicloguida colta e militante. 
Condividiamo la scelta con Italia Nostra e FIAB, con le quali c’è 
affinità di intenti e anche complementarietà di ruoli. Wigwam da 
sempre opera con una visione che sostiene la stretta correlazione 
tra gli aspetti dell’equità e della sostenibilità, partendo proprio 
dalla dimensione delle Comunità Locali. Sono loro che trovano 
nella preservazione e nella corretta valorizzazione delle identità 
culturali dei rispettivi territori il maggior fattore coesivo per il 
mantenimento dell’ecologia sociale delle comunità stesse. Equi‐
librio che, quando viene compromesso, determina il venire meno 
dell’interesse delle popolazioni alla conservazione del bene co‐
mune per antonomasia: l’ambiente nel quale ci troviamo tutti let‐
teralmente immersi. Una sostenibilità che oltre a essere intesa 
come sociale, economica e ambientale, deve essere anche “cul‐
turale” perché così facendo verranno salvaguardati gli aspetti 
identitari del luogo e le relative peculiarità. 
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vita fu bistrattato, vilipeso, perfino deriso e combattuto ma, senza 
mai demordere, ha sempre lottato per la tutela e la volorizzazione 
del territorio, prima come cronista, poi come uomo di governo e 
infine come presidente di Italia Nostra Roma. Dobbiamo al suo 
impegno la salvaguardia dei territori che oggi costituiscono la 
grande Riserva Naturale Statale del Litorale Romano, che fa da 
cuscinetto tra Roma e la costa, il Parco dell’Appia Antica e quello 
dei Castelli Romani. Sull’Appia Antica, nel Casale di Capo di Bove, 
sono conservati i documenti che raccontano il lavoro del giorna‐
lista, che per tutta la vita ha denunciato gli scempi avvenuti ai 
danni del nostro territorio. “La questione ecologica è questione 
morale”, scriveva.  
Wigwam nasce anche da questi input. Nel nostro piccolo, nel 
1970‐71, partecipammo alla battaglia che portò alla chiusura 
delle cave che si stavano letteralmente mangiando i Colli Euganei 
e, nell’estate del 1971, organizzammo il 1° Campo Rimboschi‐
mento a Malga Mariech portando una cinquantina di giovani di 
diverse regioni italiane a piantare alberi sul Cesen, il massiccio 
delle Prealpi bellunesi‐trevigiane. Da poco, abbiamo celebrato il 
cinquantenario di Wigwam che coincide con i 100 anni dalla na‐
scita di Antonio Cederna di cui, un pochino, ci sentiamo figli e, 
senz’altro, in qualche modo continuatori.  
Perciò, quando visitiamo i luoghi che lo videro artefice della 
loro salvaguardia, credo che un pensiero gli vada inviato e un 
buon proposito annotato. Rientrati a casa, ci aspetta anche un 
piccolissimo compito: considerare che l’ambiente e tutto ciò 
che di bello contiene è anche in mano nostra, quindi occorre 
sentirsene responsabili e agire di conseguenza. Così una gita 
potrà diventare l’inizio di un modo di essere più rispettoso dei 
luoghi e di una nuova vita in sintonia con la natura che lasci ai 
posteri un mondo migliore.   
Tutti questi valori li ritroviamo nel libro di Anna Longo e Romano 
Puglisi, che coniuga ambiente e cultura, rintracciando nell’ap‐
proccio di un grande regista come Federico Fellini un tipo di sen‐
sibilità acuta e poetica. Anche Romano e Anna, del resto, si 
ispirano ai valori di Cederna, al quale hanno dedicato un tratto 
particolarmente suggestivo della loro Ciclovia Dolcespiaggia. Con 

* Efrem Tassinato, fondatore e presidente di Rete Wigwam, è giornalista, scrittore 
e direttore responsabile del periodico Wigwam News. Inoltre, è responsabile della 
Segreteria Nazionale di UNAGA – Unione Nazionale Associazioni Giornalisti 
Agroalimentari e Ambientali – Gruppo di Specializzazione della FNSI. 
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L’intero percorso della Ciclovia Dolcespiaggia doveva essere rac‐
contato in un’agile guida destinata a chi volesse raggiungere in 
bicicletta i luoghi tra Roma e il mare, cari a Federico Fellini e im‐
mortalati nei suoi film. Siamo partiti da Santa Severa, dallo stu‐
dio del montatore Leo Catozzo, per raggiungere la spiaggia delle 
scene finali de La dolce vita a Passoscuro – la Dolcespiaggia ap‐
punto, baricentro ideale di tutto il nostro lavoro – per poi pro‐
seguire verso sud, e infine, in direzione della capitale. Ma già 
superata Fregene e approdati a Fiumicino ci siamo resi conto 
che i luoghi da descrivere erano veramente tanti, poiché alla di‐
mensione cinematografica si sovrapponevano quella culturale 
e quella naturalistica. Poi, a mano a mano raccoglievano una di‐
screta quantità di curiosità e di notizie inedite che meritavano 
di essere raccontate… Insomma, le pagine stavano lievitando pe‐
ricolosamente! Perciò, per non pubblicare un libro troppo cor‐
poso, pesante e scomodo da portare in gita, abbiamo deciso di 
suddividerlo in due volumi.  
L’itinerario del Volume 2 riparte quindi da Fiumicino, supera 
Isola Sacra e la foce del Tevere, raggiunge Ostia e Castel Fusano, 
e infine, dopo aver esplorato i territori della Bonifica di Ostia An‐
tica, segue il percorso del Tevere fino ai quartieri EUR e San Paolo 
a Roma. Presenta una grande quantità di location di film già in‐
contrati nel Volume 1 (La strada, La dolce vita, Giulietta degli spi‑
riti e Amarcord) e di altri che troviamo qui per la prima volta (Le 
notti di Cabiria, Roma, “Le tentazioni del dottor Antonio” in Boc‑
caccio ’70, 8½, I clowns, I vitelloni, Ginger e Fred e La voce della 
luna). Per le “Note tecniche per prepararsi alla partenza” riman‐

Introduzione 
Anna Longo e Romano Puglisi
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diamo al Volume 1 (pag. 27), così come per le schede dei film già 
incontrati nelle precedenti frazioni di viaggio. 
Anche in questo secondo volume troverete molte straordinarie 
bellezze, alcune delle quali poco note e tutte da scoprire. È 
un’esperienza imperdibile rivisitare luoghi forse già molto noti, 
come il Pontile di Ostia o il Palazzo della Civiltà Italiana all’Eur, 
con gli occhi del visionario Federico, o soffermarsi davanti allo 
spettacolare Centro Congressi ‘La Nuvola’ di Fuksas sapendo che 
lì c’era il grande spiazzo dove venne collocato il cartellone pub‐
blicitario che ritraeva la seducente Anita Ekberg, motivo di pro‐
fondo turbamento per il bacchettone dottor Antonio felliniano, 
interpretato da uno straordinario Peppino De Filippo. Tutto que‐
sto, incontrando ancora preziosi tesori archeologici come Ostia 
Antica, suggestivi paesaggi agresti della Bonifica, costeggiando 
il mare e poi il fiume Tevere.  

Ci siamo avvalsi di nuovi preziosi contributi (il direttore del 
Parco Archeologico di Ostia Antica Alessandro d’Alessio, l’archi‐
tetto Massimiliano Fuksas, lo scenografo premio Oscar Dante 
Ferretti e il giornalista Vittorio Emiliani) e nell’Appendice pre‐
sentiamo un progetto in via di definizione che consentirebbe di 
raggiungere in maniera sostenibile tutti i luoghi del Parco Ar‐
cheologico tra Ostia e Fiumicino. Tale progetto, nel quale riveste 
un ruolo fondamentale l’intermodalità bici+metro o bici+treno, 
è composto da itinerari ciclopedonali attrezzati tramite i quali, 
senza l’uso dell’automobile, sarebbe possibile visitare tutte le 
emergenze archeologiche del Parco. 
Il nostro intento, dunque, è ancora una volta quello di promuovere 
il viaggiare in bicicletta, che ci consente di tenere quella velocità a 
misura umana necessaria per guardarsi attorno, stupirsi e impa‐
rare osservando ciò che ci circonda. Perché dalla conoscenza na‐
scono interesse e amore. Sono molti i luoghi che meritano 
maggiore cura e numerosi i tratti di percorso che andrebbero con‐
solidati e segnalati adeguatamente così come hanno fatto i ‘visio‐
nari’ attivisti del Sentiero Pasolini e i ‘Gatti’ della Regina Ciclarum.  
Il nostro “sogno nel cassetto” è che la Ciclovia Dolcespiaggia, pro‐
gettata collegando tratti di ciclabile alternati a sentieri e per‐
corsi misti, diventi in un futuro non troppo lontano una vera 
Ciclovia ufficiale. Ci rivolgiamo alle istituzioni, evocando non 
solo Federico del quale da poco si è celebrato il centenario della 
nascita, ma anche Giulietta Masina e Antonio Cederna, nati nel 
1921 e ricordati nel 2021, senza dimenticare Pier Paolo Pasolini, 
il cui centenario dalla nascita ricorre quest’anno. Sono impor‐
tanti personalità legate al litorale romano, e soprattutto Cederna 
rimane per noi ambientalisti e amanti della bicicletta un punto 
di riferimento imprescindibile per aver dato vita alla Riserva 
Statale del Litorale Romano.  

Il Vecchio Faro di Fiumicino e la zona dunale nei pressi della foce del Tevere.
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La ragione della particolare articolazione del percorso del Vo‑
lume 2 della Ciclovia Dolcespiaggia in due ‘rami’ – uno in dire‐
zione di Ostia, l’altro di Roma – che si dipartono da Fiumicino è 
motivata dal desiderio di visitare, seguendo la 7a frazione, le 18 
location della filmografia di Fellini (La voce della luna, 8½, I 
clowns, I vitelloni, Roma, Giulietta degli spiriti, Amarcord e Le notti 
di Cabiria) che si trovano a sud della foce del Tevere e, nel con‐
tempo, con l’8a e la 9a frazione continuare l’itinerario principale 
in direzione della Capitale per esplorare le altre 15 location.  
Quindi, conclusa a Fiumicino la 6a frazione del Volume 1, il per‐
corso della 7a che apre il secondo volume non procede verso 
Roma, ma si snoda attraverso la pianura di Ostia, seguendo il lito‐
rale fino a Castel Fusano. Questa lunga variante può anche essere 
considerata come un itinerario a sé stante, da poter percorrere in 
una giornata o anche in due in ragione delle numerose curiosità e 
siti interessanti che vengono segnalati. Inoltre, inoltrandoci nella 
Riserva Naturale Statale del Litorale Romano verso l’entroterra 
della Bonifica, possiamo raggiungere Ostia Antica e da qui, se‐
guendo nuovamente il Tevere sulla sponda sinistra, arrivare fino 
a Casal Bernocchi dove ha termine questa frazione. In questo 
modo possiamo conoscere altri luoghi scelti da Fellini per ‘trasfe‐
rire’ la sua Rimini e girare tante scene dei suoi apprezzati film.  
Da Fiumicino – dove ritorniamo ripercorrendo la 7a frazione in 
bici o avvalendoci dell’intermodalità bici+metro fino alla sta‐
zione della metro Lido Nord – continuiamo a seguire la dorsale 
principale dell’itinerario, prima con l’8a frazione, pedalando 
lungo la sponda destra del Tevere fino a Ponte Galeria, poi con la 
9a con la quale arriviamo nella Capitale, alla Basilica di San Paolo 
dove si conclude la Ciclovia Dolcespiaggia. In quest’ultima fra‐
zione incontreremo altre location dei film I vitelloni e Ginger e 
Fred nell’area Magliana‐Muratella, “Le tentazioni del dottor An‐
tonio” in Boccaccio ’70, La dolce vita e Giulietta degli spiriti nel 
quartiere Eur e, infine, quelle de Le notti di Cabiria e La strada 
nell’area urbana di Marconi e di San Paolo.  

L’itinerario del Volume 2 
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La scelta di suddividere in due volumi le complessive 9 frazioni 
dell’itinerario della Ciclovia Dolcespiaggia è stata dettata dal‐
l’esigenza di fornire al cicloviaggiatore una guida esaustiva dal 
punto di vista del percorso e delle indicazioni di viaggio ma che, 
nel contempo, fosse anche maneggevole e facile da trasportare. 
Pertanto, in questo Volume 2 è descritta la seconda parte del 
percorso di 86 km complessivi, suddiviso in tre frazioni di 
viaggio. Quindi, ai 32 km del percorso principale (8a e 9a fra‑
zione) – da Fiumicino alla Basilica di San Paolo in Roma – si ag‐
giungono 54 km della lunga variante da Fiumicino a Casal 
Bernocchi (7a frazione), che esplora l’area a sud della foce del 
Tevere, con l’Isola Sacra, Ostia, Castel Fusano, Ostia Antica e 
Dragona. Nel Volume 1, è descritta la prima parte del tragitto 
(sei frazioni) lunga complessivamente 87 km e composta da 
cinque frazioni relative all’itinerario principale (da Santa Se‐
vera a Fiumicino, 69 km) e da una variante (da Maccarese a 
Ponte Galeria, 17 km) descritta nella 5a frazione.  
Dunque, la Ciclovia Dolcespiaggia – includendo anche l’intera 
rete di deviazioni e varianti di 214 km, a latere sia del percorso 
principale sia delle varianti – ha una lunghezza complessiva di 
387 km ed è suddivisa in nove frazioni di viaggio. La dorsale 
principale (102 km), da Santa Severa a Roma passando per Fiu‐
micino, è descritta in sette frazioni (la 1a, 2a, 3a, 4a e 6a del Vo‑
lume 1, l’8a e la 9a del Volume 2), mentre alle due varianti sono 
dedicate altrettante frazioni (la 5a e la 7a rispettivamente nel 
Volume 1 e nel Volume 2).  
L’itinerario inizia con una breve descrizione che riporta notizie 
schematiche ma puntuali sui dettagli del percorso (lunghezza, ti‐
pologia del selciato, orografia, condizioni di traffico, spostamenti 
in treno e così via) utili per decidere come intraprenderlo. I rife‐
rimenti al tracciato satellitare – scaricabile con il QR Code al‐
l’inizio del libro – costituiscono un valido supporto per seguirlo 
per mezzo di un Gps o di uno Smartphone. I paragrafi intitolati 
STAGIONE CONSIGLIATA e DA SAPERE forniscono informazioni aggiun‐
tive necessarie per viaggiare in sicurezza. L’itinerario è suddiviso 

Come consultare questa cicloguida
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Le frazioni di viaggio dedicate a bambini o  
a ciclisti inesperti 

Le tre frazioni di viaggio descritte nel Volume 2 sono adatte a 
tutti, anche ai genitori che viaggiano insieme ai bambini dai 6 
agli 8 anni, oppure agli adulti poco allenati e non particolarmente 
abituati a fare lunghe ciclopasseggiate. Infatti, l’itinerario prin‐
cipale della dorsale della Ciclovia Dolcespiaggia si snoda quasi 
per il 100% lungo un percorso completamente protetto – su ci‐
clabile e con soltanto 15 km di sterrato sulla Regina Ciclarum – 
mentre nella lunga variante a sud della foce del Tevere questa 
percentuale si riduce al 76%. La quota restante della percorrenza 
è lungo strade a basso traffico per il 14% e su strade a traffico 
moderato per il 10%, che comunque non presentano mai grosse 
difficoltà. Le uniche eccezioni che affrontano alcune criticità con 
il traffico, in ogni caso molto limitate, costituiscono brevi devia‐
zioni non obbligatorie, come per esempio quella per il Museo 
della Navi di Fiumicino. 
A rafforzare la flessibilità e la sostenibilità di questi percorsi per 
tutti i ciclisti è anche il loro elevato grado di modularità grazie al‐
l’interconnessione con i mezzi di trasporto su rotaia: 4 stazioni 
ferroviarie di Trenitalia (frequenza dei treni ogni 15’ nei giorni fe‐
riali e di 30’ in quelli festivi) e altre 10 stazioni della linea metro‐
politana Roma‐Lido (frequenza di circa 20’).  
Anche l’orografia del percorso in gran parte pianeggiante lungo il 
bacino del Tevere – tranne che nel tratto della variante a sud della 
sua foce (7a frazione) tra Dragona e Acilia, che presenta alcuni di‐
slivelli – conferma sia la sostenibilità dell’itinerario sia la sua vo‐
cazione a essere trasformato in un vero e proprio asse ciclabile 
attrezzato, ovvero la Ciclovia Dolcespiaggia auspicata in quello che 
costituisce il più importante dei nostri “Sogni nel cassetto”.  
Inoltre, per tutti questi motivi è allo studio un progetto per ren‐
dere accessibili, in modo sostenibile a ciclisti e pedoni, i 14 siti – 
descritti anche in questo libro – che fanno parte del Parco Ar‐
cheologico di Ostia Antica e altri 4 luoghi di uguale valore mo‐
numentale. Un altro “Sogno del cassetto” al quale è dedicata 
l’Appendice al termine di questo volume (si veda pag. 271). 
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in frazioni che non corrispondono obbligatoriamente a una gior‐
nata di pedalata, quanto piuttosto a tappe lungo il percorso dove 
è possibile visitare un sito interessante dal punto di vista cine‐
matografico, storico‐archeologico e/o paesaggistico, nonché usu‐
fruire della possibilità di prendere il treno per interrompere il 
viaggio. All’inizio di ciascuna frazione, nel paragrafo intitolato 
PRIMA DI PARTIRE, sono messe in evidenza le peculiarità del per‐
corso che si sta per intraprendere, gli eventuali rischi stagionali, 
la presenza di salite e/o discese particolarmente impegnative o 
di criticità dovute al traffico. 
Prima di iniziare il viaggio, dunque, è importante leggere il testo 
completo dell’itinerario o delle frazioni per avvalersi delle infor‐
mazioni, dei suggerimenti e delle eventuali raccomandazioni – 
come le difficoltà che si possono incontrare percorrendo una va‐
riante – evitando così di dover compiere inutili marce indietro.  
In ragione della quantità e specificità delle informazioni fornite, 
in ciascuna frazione di viaggio il testo è caratterizzato dalla pre‐
senza di ‘box’ evidenziati con un colore e/o con una tonalità dif‐
ferente di grigio, nonché con l’utilizzo di un diverso carattere 
come negli esempi che seguono.  
ITINERARIO PRINCIPALE (fondo bianco)

Dopo aver superato ponte 2 Giugno e attraversato via della Scafa (km 
69,6; 2 m) – per evitare di procedere contromano – usufruiamo dello 
stretto marciapiede sul lato destro della strada e proseguiamo per 
100 metri con bici a mano [...].

DEVIAZIONI E/O VARIANTI (fondo grigio chiaro): si tratta di 
percorsi alternativi per raggiungere la stessa meta, consigliati in 
determinate stagioni e/o in particolari condizioni di traffico, op‐
pure di tragitti che consentono di visitare interessanti siti che non 
si trovano esattamente lungo il percorso principale, come quelli 
di interesse cinematografico o ambientale, borghi o oasi natura‐
listiche, o di raggiungere le stazioni ferroviarie intermedie.

Per visitare le Terme di Matidia possiamo seguire questa devia‑
zione di 200 metri. Dopo la rotonda, in corrispondenza di un campo 
di calcio, incontriamo a sinistra via Rombon che imbocchiamo per ar‐
rivare alla prima delle numerose aree archeologiche che ci offre Isola 
Sacra. [...].

NOTIZIE STORICHE E PAESAGGISTICHE (fondo grigio scuro): 
sono i box dedicati alle informazioni di carattere storico, archeo‐
logico e ambientale dei siti che si incontrano lungo il percorso o 
che sono facilmente raggiungibili con una deviazione.

Le Terme di Matidia  
Nei pressi dell’antica Fossa Traianea, a est della Basilica di Sant’Ip­
polito, sorgevano le Terme dell’antica Portus rimaste in funzione 
dal II al IV secolo d.C. senza soluzione di continuità. [...]

NOTIZIE STORICO‑CINEMATOGRAFICHE E LOCATION (fondo 
nero e testo bianco): sono i box specificamente dedicati alle in‐
formazioni sulla storiografia felliniana e sul contesto ambientale 
della Ciclovia Dolcespiaggia nel quale sono stati ambientati i film, 
tema centrale di questa cicloguida. Vi sono le schede dei film e dei 
documentari che riguardano il Maestro, gli approfondimenti sui 
siti di interesse cinematografico, e infine l’individuazione delle lo‐
cation attraverso il confronto dei fotogrammi tratti dalle pellicole 
con le foto attuali del luogo dove furono girate le diverse scene.

La location della ex Meccanica Romana/Cineland  
A nord di Ostia si trova il Cineland, la ex Meccanica Ro­
mana, che costituisce una delle nostre mete ‘felliniane’ 
perché proprio qui, nella fabbrica allora in stato di totale 
abbandono [...].

ESPERIENZE DAL MONDO DEL CINEMA (fondo nero e testo 
bianco): gli itinerari sono arricchiti con episodi e aneddoti cine‐
matografici narrati da testimoni o da personalità del mondo del 
cinema e della cultura.

Fellini e il Borgo di Ostia raccontati da Vittorio Emiliani  
Così Emiliani, intervistato da Anna Longo, racconta del 
rapporto di Fellini con Ostia. 
«Federico Fellini, che passava per un uomo scettico a 
tutto campo, chiedeva ogni tanto a uno dei suoi più cari 
amici, il medico Gianfranco Turchetti di accompagnarlo a 
Ostia Antica. [...].
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ESPERIENZE PERSONALI DEGLI AUTORI (testo in corsivo): gli 
itinerari sono arricchiti con la narrazione di esperienze e sensa‐
zioni provate durante le ciclopedalate, un modo alternativo per 
raccontare il viaggio filtrandolo attraverso il vissuto personale. 
I box hanno il fondo bianco se sono riferiti all’itinerario princi‐
pale, grigio chiaro quando afferiscono a varianti e/o deviazioni.

Gli anni Sessanta ad ‘Acilia Nuova’ (di Anna Longo) 
Era il 1963, avevo 5 anni e frequentavo la primina. Da via Tusco‑
lana, nei pressi di piazza dei Re di Roma, dove ero nata, i miei si 
erano trasferiti in un appartamento al piano terra di una palazzina 
del Villaggio INA Casa di Casal Bernocchi. O meglio di ‘Acilia Nuova’, 
come noi chiamavamo questo comprensorio di recentissima rea‑
lizzazione. ‘Acilia‑Acilia’ era poco più a sud‑ovest, e lì mi portava 
ogni mattina mio padre per frequentare la scuola delle Suore. [...]

Questo bivio sull’argine del Tevere ci offre lo spunto per esprimere due 
desideri, due sogni nel cassetto. Il primo riguarda la possibilità di 
unire le due sponde con un ponte ciclopedonale che colleghi il Sentiero 
Pasolini alla Regina Ciclarum sulla riva opposta, non lontano dal fosso 
Galeria e dalla relativa stazione [...].

SOGNI NEL CASSETTO (fondo verde chiaro): sono i box che con‐
tengono proposte e spunti di riflessione finalizzati a far sì che 
l’itinerario della nostra Ciclovia Dolcespiaggia diventi davvero 
una ciclovia a tutti gli effetti, un percorso in sicurezza che con‐
senta a ogni ciclista di muoversi liberamente e in tranquillità pe‐
dalando in luoghi dotati di grande bellezza e di pregio storico.

Itinerario principale 
 
Variante di percorso rispetto all’itinerario principale 
 
Variante per raggiungere una stazione ferroviaria 
 
Deviazione per visitare paesi/riserve/siti archeologici/ 
location cinematografiche 
 
Partenza itinerario 
 
 
Arrivo itinerario 
 
 
Termine/Inizio frazione di viaggio 
 
 
Stazione ferroviaria 
 
 
Sito di rilevanza paesaggistico‐ambientale 
 
 
Sito di rilevanza storica e/o culturale 
 
 
Sito di rilevanza archeologica 
 
 
Fattoria e/o sito interessato dalla Bonifica 
 
 
Spiaggia 
 
 
Location o sito di interesse cinematografico 
 
 
Sogno nel cassetto

Simbologia e colori adottati nelle mappe
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Ciclovia Dolcespiaggia ‑ Seconda parte:  
da Fiumicino a Casal Bernocchi, passando per Ostia; 
da Fiumicino fino a Roma, Basilica di San Paolo  
(Itinerario di 2‐4 giorni / suddiviso in 3 frazioni) 
 
Il Volume 2 della Ciclovia Dolcespiaggia si articola in due percorrenze 
(si veda il paragrafo “L’itinerario del Volume 2”) con varianti e devia‐
zioni per raggiungere 33 location felliniane e numerosi siti di interesse 
cinematografico, ambientale e culturale. Il primo percorso litoraneo e 
fluviale (54 km) è la lunga variante a sud della foce del Tevere descritta 
nella 7a frazione, per Ostia, Castel Fusano, Ostia Antica e Dragona. Con 
il secondo (32 km) riprendiamo l’itinerario principale che da Fiumi‐
cino arriva a Roma (Basilica di San Paolo) con l’8a e la 9a frazione.

LOCALITÀ DI PARTENZA: Fiumicino (2 m) / stazione di Parco Leonardo (7 m). 
LOCALITÀ DI ARRIVO: Roma (Basilica di San Paolo, 11 m) / fermata metro 
Basilica San Paolo (8 m). 
OPZIONI ITINERARIO: è possibile modulare l’itinerario principale delle fra‐
zioni 8a e 9a usufruendo di una delle 3 stazioni ferroviarie intermedie 
della la linea FL1 Fiumicino Aeroporto‐Roma (Ponte Galeria, Muratella 
e Villa Bonelli), oppure delle 2 della linea metropolitana Roma‐Lido 
(Torrino‐Tor di Valle ed Eur‐Magliana). Nella 7a frazione, si può prendere 
la metropolitana a una delle 7 stazioni della stessa linea. 
DIFFICOLTÀ: tracciato facile lungo la dorsale principale (frazioni 8a e 9a); 
le uniche asperità s’incontrano nella variante (7a frazione) per la pre‐
senza di alture tra Dragona e Acilia. 
LUNGHEZZA: km 32 fino a Roma (Basilica San Paolo) / km 33 fino alla fer‐
mata metro Basilica San Paolo (8 m). 
DISLIVELLO TOTALE IN SALITA: 180 m, di cui 120 m si concentrano sulla va‐
riante (7a frazione) a sud della foce del Tevere, tra Dragona e Acilia; com‐
pletamente pianeggianti l’8a e la 9a frazione. 
DISLIVELLO TOTALE IN DISCESA: 150 m, di cui 100 m si concentrano sulla va‐
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‐ Andata, fino a Fiumicino (stazione Parco Leonardo), oppure a una delle 
stazioni intermedie.  
‐ Ritorno, in treno o in metro da una delle stazioni intermedie. 
Nella variante della 7a frazione, lungo il percorso è possibile usufruire 
della linea metropolitana Roma‐Lido e quindi, nell’ordine, delle sette sta‐
zioni: Lido Nord, Lido Centro, Castelfusano, Colombo, Ostia Antica, Acilia, 
Casal Bernocchi. 
 
STAGIONE CONSIGLIATA: generalmente, è possibile esplorare questo terri‐
torio durante tutto l’arco dell’anno. Però d’estate e d’inverno è necessa‐
rio tenere conto delle temperature estreme poiché la percezione del 
troppo caldo o del troppo freddo aumenta a causa dell’umidità fluviale. 
La stagione estiva offre l’indubbio vantaggio di potere fare il bagno 
lungo il litorale alleviando le fatiche e la calura del cicloviaggio, con sicura 
approvazione dei bambini. Inoltre, poiché si percorrono strade protette, 
il conseguente aumento del volume di traffico sulle statali non compro‐
mette la sicurezza durante la marcia in bici. Piuttosto, in estate è neces‐
sario considerare il maggiore afflusso di viaggiatori sulla metro (si veda 
regolamento di trasporto bici) sia all’andata sia al ritorno.  
 
DA SAPERE: in questo volume, continuiamo a incontrare i luoghi dei set 
cinematografici di Fellini con 33 location, tratte da 12 film del regista e 
un documentario. A sud della foce del Tevere, è concentrato il maggior 
numero di esse, 18 di 8 film del Maestro, per la maggior parte nell’area 
urbana di Ostia, dove iniziamo con La voce della luna. All’Idroscalo in‐
contriamo le location di 8½, Amarcord e I clowns, lungo il litorale del Lido 
di Roma quelle di Giulietta degli spiriti, Roma e I vitelloni, poi allo stabi‐
limento Kursaal di Castel Fusano possiamo visitare ancora un’altra di 
quest’ultimo film. Più discostate, troviamo altre location di Amarcord e I 
vitelloni a Ostia Antica e, completamente isolata rispetto alle altre, quella 
de Le notti di Cabiria a Dragona, dove si trovava la casupola della prota‐
gonista. Oltre il Tevere, lungo la dorsale della Ciclovia Dolcespiaggia, ab‐
biamo le rimanenti 15 location tratte da 7 film, gran parte delle quali 
sono concentrate nel quartiere EUR, dove è stato girato anche il signifi‐
cativo documentario di Luciano Emmer in cui Fellini sottolinea la sua at‐
trazione per questo quartiere ‘metafisico’ di Roma. Qui sono state girate 
le scene dell’episodio “Le tentazioni del dottor Antonio” di Boccaccio ’70, 
La dolce vita e Giulietta degli spiriti. Ma non dimentichiamo che, già alle 
porte di Roma, abbiamo tre location di Ginger e Fred e I vitelloni. Infine, 
arrivati a nell’Urbe, concludiamo l’itinerario con altre location dei film 
Le notti di Cabiria e La strada girate a Marconi e a San Paolo.  
La presenza lungo il percorso di quattro stazioni ferroviarie e di dieci 
della linea metropolitana Roma‐Lido rende il cicloviaggio abbastanza 
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riante a sud della foce del Tevere, tra Dragona e Acilia; completamente 
pianeggianti l’8a e la 9a frazione. 
 
TRAFFICO: strada protetta o a traffico limitato per il 100% nella 8a e 9a fra‐
zione (in particolare, pista ciclabile di Fiumicino fino al bivio di Parco 
Leonardo di km 5,3; percorso sterrato della Regina Ciclarum lungo il Te‐
vere fino a Ponte di Mezzocammino, passando per Ponte Galeria, di 15 
km; pista ciclabile Tevere Sud, di nuovo asfaltata, fino a Ponte Marconi 
di 11,3 km; infine, ultimi 800 metri lungo marciapiedi e percorsi pedonali 
di Ponte Marconi sino ai giardini del Parco Schuster alla Basilica di San 
Paolo). Non si registrano criticità con il traffico durante il percorso.  
Invece, nella variante della 7a frazione a sud della foce del Tevere la strada 
è: protetta o a traffico limitato per il 74,5% e a bassissimo o a basso traf‐
fico per il 14,5% (in particolare, pista ciclabile del Porto di Roma, di Ostia, 
di Castel Fusano e di Dragoncello; percorsi lungo l’argine di Isola Sacra, 
del Canale della Lingua, sul ‘Sentiero Pasolini’ a sinistra del Tevere da 
Ostia Antica a Dragona e da Acilia al Centro Giano, numerosi percorsi nel 
Parco di Castel Fusano e di strade interpoderali all’interno di Isola Sacra, 
di Ostia Antica e dell’area agricola di Dragona e Acilia); a traffico mode‐
rato per il 11% (in particolare, all’inizio della frazione lungo via della 
Scafa a Isola Sacra, su via T. Chiaraluce e all’Idroscalo – le maggiori criti‐
cità della frazione – e, infine, brevissimi tratti a Ostia Antica, ad Acilia e 
a Casal Bernocchi).  
 
TIPOLOGIA DEL SELCIATO: strada sterrata per un totale di km 36,1 dei quali 
15 km (46% dell’itinerario principale) lungo la Regina Ciclarum (8a e 9a 
frazione) e 21,1 km (39,4%) nella variante a sud del Tevere (7a frazione), 
in particolare due tratti per un totale di km 1,6 a Isola Sacra, un tratto 
di km 0,3 nel Parco Pallotta, diversi tratti per un totale di km 6,2 in tutto 
il Parco di Castel Fusano e, lungo il Sentiero Pasolini, km 9,6 prima di 
Acilia e km 3,4 dopo Acilia. La quota rimanente è asfaltata. 
 
OROGRAFIA: percorso completamente pianeggiante lungo l’itinerario prin‐
cipale (8a e 9a frazione). Le uniche salite si trovano nella 7a frazione tra 
Dragona e Acilia.  
 
IN TRENO: andata sulla linea FL1 Roma‐Fiumicino Aeroporto, con fre‐
quenza ogni 15’ (30’ nei giorni festivi) nelle stazioni di Ponte Galeria e 
Muratella; per il ritorno a Roma, da una delle tre stazioni intermedie di 
Ponte Galeria, Muratella e Villa Bonelli. Prima di arrivare a Roma, dopo 
il GRA, è possibile avvalersi anche della linea metropolitana Roma‐Lido, 
con frequenza ogni 20’, alle due fermate intermedie di Torrino‐Tor di 
Valle ed EUR‐Magliana. 



35

vuol dire che da Fiumicino, prima di proseguire per Roma con la 8a fra‐
zione, ha inizio la lunga variante della 7a frazione che ci porta a esplorare 
l’area a sud della foce del Tevere e che si interrompe a Casal Bernocchi a 
causa di un invalicabile ostacolo lungo l’argine.  
Perciò, per continuare il cicloviaggio verso Roma seguendo l’itinerario 
principale abbiamo due opzioni: ripercorrere lo stesso percorso del‐
l’andata in bici (km 53, con possibilità di ridurlo a km 37 con due va‐
rianti/scorciatoie, si veda pag. 181 a fine 7a frazione) oppure avvalerci 
della metropolitana per spostarci dalla stazione di Casal Bernocchi a 
quella di Lido Nord, dove si prosegue in bici per 9,8 km per raggiungere 
a Fiumicino l’inizio dell’8a frazione (si veda a fine 7a frazione). In questa 
frazione il percorso è molto disomogeneo e, sicuramente, in alcuni punti 
anche un po’ esposto al traffico (si veda la voce TRAFFICO a pag. 32).  
Proseguendo con l’itinerario principale (frazioni 8a e 9a), ovvero con la 
dorsale della Ciclovia Dolcespiaggia iniziata a Santa Severa con il Volume 
1, da Fiumicino arriviamo a Roma, percorrendo l’area fluviale del Tevere 
a destra del fiume con un percorso piuttosto omogeneo e prevalente‐
mente protetto – non si registrano criticità con il traffico – lungo il quale 
lo sterrato costituisce il 46% del totale. Seguendo queste due frazioni 
di viaggio, mano a mano che ci avviciniamo a Roma, ci accorgiamo del 
lavoro straordinario di tutela e valorizzazione del Litorale Romano com‐
piuto da Antonio Cederna e da altri’ visionari’ – archeologi e ambienta‐
listi – che, come lui, hanno lottato caparbiamente per risparmiare questi 
territori dalla cementificazione. Infatti, come per miracolo, possiamo 
constatare che estese aree verdi sono state salvate e, grazie a questo, 
possiamo pedalare attraverso un territorio assolutamente inimmagina‐
bile per chi, a breve distanza, si muove in automobile. Dunque, non spa‐
ventatevi se lungo la Regina Ciclarum udirete numerosi belati che 
annunciano l’arrivo di un folto gregge di pecore. Come nelle antiche 
transumanze, gli ovini possono occupare l’intero spazio dello sterrato, 
accompagnati da miti cani da pastore che in assenza dell’uomo assol‐
vono il compito assegnato loro, in armonia con la loro natura. Se questo 
dovesse accadere, sentitevi spettatori privilegiati di un mondo agreste, 
bucolico e assolutamente raro alle porte di Roma. E adeguate il vostro 
passo, pedalando lentamente al ritmo dei loro belati. La natura vi sem‐
brerà guidata da un meccanismo perfetto, un’armonia che invece non 
sembra sempre possibile tra gli esseri umani! 
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flessibile, consentendoci una comoda programmazione dell’esplorazione 
di questo straordinario territorio (si veda la voce IN TRENO a pag. 32). 
Come nel primo volume, attraversiamo i territori protetti della Riserva 
Naturale Statale del Litorale Romano, visitando il Parco di Castel Fusano, 
il paesaggio agreste delle bonifiche di Ostia e quello fluviale con le sue 
suggestioni fuori dal tempo. Il percorso ci offre poi importantissime pre‐
senze di grande interesse archeologico e culturale, come i 14 siti del 
Parco Archeologico di Ostia Antica, con gli scavi di Ostium, le Saline, le 
Necropoli, ma anche l’antica Ficana e l’incredibile affiorare di resti ro‐
mani nel quartiere Portuense. Sulla nostra strada troveremo ancora torri 
medievali e chiese, come la grande Basilica di San Paolo fuori le Mura o 
la deliziosa chiesetta di Santa Passera alla Magliana. E, ancora, si affac‐
ceranno sul nostro cammino la ex Meccanica Romana oggi Multisala di 
Ostia, le architetture metafisiche dell’EUR e, sempre in questo quartiere, 
il recentissimo Centro Congressi ‘La Nuvola’ di Massimiliano Fuksas.  
Il tragitto principale descritto in questo volume si compone di due lunghi 
rami che si snodano a nord e a sud della foce del Tevere (si veda a pro‐
posito il paragrafo ‘Come si articola l’itinerario del Volume 2). Questo 

Seguendo il percorso della transumanza e pedalando lungo la Regina Ciclarum 
insieme al gregge di pecore.
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